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IL. P A R E R E D E L C N E L 
L'INDAGINE SULLA SCUOLA ha ricevuto un primo coilau-

do nel lungo dibattilo che si è svolto al Consiglio dcll'Kco-
nomia e del Lavoro il 19-20 dicembre e il 7-8 gennaio. Il parere 
che in conclusione ne « uscito non può considerarsi, nel suo in­
aiente, un passo avanti rispetto ai risultati raggiunti dall'Indagi­
ne, come ri si sarebbe anche potuto aspettare da un consenso 
che dovrebbe rappresentare in maniera più diretta gli interessi 
e la problematica del cosidetto mando del lavoro. Ma alla pro­
fonda divisione classista che torna ogni volta a manifestarsi in 
seno al CNEL, in questo caso ti sono sommate remore prove­
nienti da ambienti universitari retrivi e da coalizioni di interessi 
assai particolari (come il sottobosco dell'istruiinne professio-
naie gestita dagli enti religiosi o comunque privati). La nota 
positiva, quindi, risulta dall'incontro fra i rappresentanti dei 
sindacati, che, tuttavia, si è realizzato principalmente nel re­
spingere l'attacco mosso ad alcune fra le proposte più intercs-
santi dell'Indagine. 

Il prof. Agostino Capocaccia, relatore sui temi Università e 
ricerca scientifica e Formazione scelta e agpiornamento del per-
tonale, ha presentato all'assemblea del CNEL uno schema pres­
soché totalmente sfavorevole a qualunque proposta di riforma. 
Respinto il pieno impiego (su cui, peraltro, neppure la Commis­
sione d'indagine ha formulato una conclusione positiva), limitati 
Ì titoli di studio a diverso livello (diploma, laurea e dottorato) 
ad alcune facoltà, respinti gli istituti aggregali (ed altro ancora) 
per il prof. Capocaccia il problema dell'Università italiana si 
riduce alla formula a più uomini e più mezzi*: il reMo andreb­
be bene così come sta oggi-

Contro queste formulazioni è stata condotta, in primo luogo, 
la battaglia dei rappresentanti sindacali. La questione è stala ri­
solta con un voto che ha stabilito non doversi occupare, il 
CNEL, delle questioni concernenti l'ordinamento interno degli 
organismi universitari. Ma i sindacati hanno anche manifestato 
orientamenti concretamente positivi, inseriti nel a parere p sia 
pure con voto di minoranza, e che — a questo punto — e 
auspicabile divengano oprranti in altre sedi: in sede parlamen­
tare, in primo luogo, e attraverso più strette consultazioni fra i 
sindacati nell'azione quotidiana che easl possono svolgere a so­
stegno della riforma scolastica. 

Il prof. Francesco Parrillo ha svolto relazioni su tre argo­
menti: strutture e ordinamenti scolastici; scuola non statale; 
stima del fabbisogno finanziario. Su questo grtippo di problemi 
le posizioni si sono discostate di poco dalla traccia fornita nel-
l'Indagine. Un apprezzamento sulla scuola privala, considerala 
come integrativa rispello a quella pubblica, è stato soppresso 
con un voto dell'assemblea: i corsi accelerati previsti per la 
formazione del personale insegnante della scuola sono stati 
accettati solo come soluzione di emergenza; è stata accolta l'idea 
di un collegamento fra Facoltà affinj per la formazione degli 
insegnanti. 

Circa la stima del fabbisogno finanziario sono stati riferiti i 
dati di una indagine particolare del CNEL che, accertati i costi 
attuali per l i costruzioni scolastiche, ha determinato un cotto 
alunno da moltiplicare per il numero degli scolari al 1975 (die­
ci milioni). Il risultato è la cifra, veramente ad effetto, di quat­
tromila miliardi da investire nel prossimo decennio. Sono sta­
te fatte seguire, dal prof Parrillo, racromanilazioni a spendere 
«r nel quadro delle possibilità economiche del Paese D, ignorando 

il fatto che il problema può essere esattamente rovesciato af­
fermando, ad esempio, che le possibilità economiche del Paese 
dipenderanno in larga misura anche d all'è (licenza del sistema 
sc'oluslico; ad ogni modo, i quattromila miliardi da spendere 
nel decennio rappresentano circa un sesto del prodotto nazionale 
lordo di un solo anno. Contro ogni limitazione alla spesa per la 
realizzazione del programma scolastico è stato presentato un 
emendamento dal ccnsigliere compagno Tabet. 

Sull'istruzione professionale ha relazionato il prof. Mario 
Romani, un esponente della CISL, che si è attestato sulle posi­
zioni del noto progetto di legge di quella Confederazione, che 
propone lo statu quo delle strutture, attraverso le quali viene 
realizzata l'istruzione professionale, riducendo MI problema a 
due soli aspetti: l) il coordinamento da parte di un comitato 
di ministri: 2) il gonfiamento del finanziamento Ann a nn gettito 
di ino miliardi all'anno. Queste posizioni sono condivise, sostan­
zialmente, dai rappresentanti del padronato, oltre che da taluni 
ambienti cattolici più retrivi (il rappresentante di Ronomi). 

La discussione è stata portata, necessariamente, sugli orien­
tamenti generali con tre emendamenti del consigliere compagno 
Coppa tendenti a migliorare ] risultati deir/nrfnjrfne. E' stato 
chiesto di ricondurre le attività di formazione professionale nel­
l'ambito del ministero della P. 1. e degli altri enti pubblici a 
norma della Costituzione (comuni e regioni): di stabilire la 
competenza primaria degli organi di istruzione pubblica per 
i corsi profe.tsionali; di creare un organo ad hoc per un pro­
gramma straordinario che potenzi gli enti pubblici esistenti 
e applirhi fin d'ora le direttive indicale prima. La di-diz ione 
su quelle proposte è stala ampia e vivace, ma gli emendamenti 
presentati da Coppa sono siati respinti e il dibattito si è con­
cluso solo con un'attenuazione delle proposte del relatore. 

SU UN'ULTIMA QUESTIONE — la creazione di un'azfenifa 
statale per i compiti procedurali, esecutivi, finanziari e 

di progettazione relativi all'edilizia scolastica — il relatore, 
prof. Rosario Toscani, ha espresso parere negativo. Ma il 
prof. Toscani non ha motivato tale parere negativo con 
ragioni attinenti alla competenza (che del resto la Commis­
tione itlndagine ha affermala) degli enti locali, bensì con il 
timore — ampiamente manifestalo dagli ambienti confindu­
striali — di creare « una minivi, pesante strutturo burocratica ». 
I consiglieri democratici hanno proposto, in materia, di la­
sciare le cose al punto in cui stanno nei risultali dcH7nrfngiric, 
clic potranno essere perfezionali nella sede propriamente legi­
slativa, in aderenza alle due esigenze fondamentali che si 
prospettano: la necessità di un intervento rapido, contempo­
raneo su tutta l'area del Paese, e l'affermazione rompleta «lei 
diritti degli enti locali in fatto di proirrnmniarinne e vigi­
lanza sugli interventi. Il parere negativo è stato però votato a 
maggioranza e con l'indicazione di ricorrere a forme di coordi­
namento interministeriale. 

Come si vede, dopo il dibattito al CNEL i risultati del-
l'indugine, sulla scuola non pare abbiano fatto passi in avanti. 
Si è avvertila, invece, l'esigenza che la discussione si estenda 
nel Paese o venga vivificala da un più largo apporto d'idee. I 
sindacali possono portare, a questo scopo, un contributo assai 
positivo. 

r. s. 

risposte ai lettori 
Una tassa 
educativa 
'Caro Direttore, 

poco prima delle vacanze 
natalizie, una sera, a Tonno, 
i giovanissimi operai frequen­
tanti uno dei corsi comunali 
serali inteoratfui (equivalenti 
all' avviamento industriale) 
disertarono le lezioni, si re­
carono in delegazione al Pa­
lazzo Civico, ove era riunito 
il Consiglio Comunale, ed 
esposero a rappresentanti del 
gruppo comunista e all'Asses­
sore al Lavoro le loro riven­
dicazioni Fra l'altro richie­
devano agevolazioni sul tra­
sporti. gratuità dei < libri di 
testo, istituzione di una men­
sa e abolizione delle tasse 
scolastiche 

Gli alunni di tali corsi in­
tegrativi sono a Torino oltre 
1700 ragazzi in genere al di­
sotto dei 17-18 anni, che ogni 
giorno, dopo aver lavorato 
nove o dieci ore. lasciano al­
le 19 l'offlcina per correre — 
senza aver neppure tempo di 
cenare — alla scuola, dove 
assistono alle lezioni dalle 20 
alle 23 

La legge prescrive che la 
Istruzione media inferiore sia 

gratuita; ma questi ragazzi. 
tutti appartenenti a famiglie 
ovviamente in condizioni di­
sagiate. per poter ottenere la 
licenza della scuola di avvia­
mento sottraggono annual­
mente. e per la durata di 
quattro anni, al loro mode­
stissimo salario di apprendi­
sti la somma di L. 20-22 000 
per spese di libri, trasporti e 
tasse. 

Il Comune di Torino orga­
nizza pure corsi serali pro-
fessionali di qualificazione e 
di specializzazione, per i qua­
li ugualmente richiede agli 
operai una tassa scolastica di 
L. 1500 Non è molto, e per 
un bilancio di una città co­
me Torino l'introito annuale 
complessivo di circa cinque 
milioni riesce insignificante 
Però, nonostante le ripetute 
richieste del gruppo comuni­
sta. la Giunta democristiana 
ha sinora rifiutato di abolire 
almeno le tasse per l suoi cor­
si serali, con il pretesto che 
far papare ai lavoratori il di­
ritto all'istruzione è "una for­
ma educativa'". 

In realtà il motivo è un 
altro- indurre gli operai a 
preferire ai corsi serali mu­
nicipali i corsi gestiti da po­
tenti enti confessionali, come 

schede 

Numero speciale di 
<cRiforma della scuola» 
La rivista Ri/orma della scuola annuncia per il gennaio 

del 1964 l'uscita di un fascicolo speciale, con un numero dop­
pio di pagine, dedicato all'esame critico dei risultati della Com­
missione nazionale d'indagine suìia scuoia ed aiia elaborazione 
di una prospettiva concreta di un rinnovamento educativo 
radicale. 

n fascìcolo contiene, a scopo documentano, brani della re­
lazione conclusiva della Commissione ed una sene di articoli 
sui problemi più urgenti della scuola: reclutamento e forma­
zione degli insegnanti, edilizia scolastica, adempimento del­
l'obbligo. istruzione universitana. istruzione professionale, scuo­
la privata e scuola statale, ordinamenti scolastici e indirizzo 
ideale dell'educazione. Collaborano a questo importante fa­
scicolo Alessandro Natta. Luciano Biancatelli. Novella Sansoni 
Tutino, Dina Bertoni Jovine. Lucio Lombardo Radice. Roma­
no Ledda. Mario Alighiero Manacorda. Francesco Zappa 

Il prezzo del fascicolo è di lire 400: es«o potrà essere pre­
notato inviando la somma al seguente indirizzo; SGRA. Via 
delle Zoccolette. 30. Roma. -

Spese e finanziamento 
dell'Università 

La Società editrice • Il Mulino - ha pubblicato il IV volu­
me degli Studi sull'Università italiana, dedicato al finanzia­
mento e alle spese (• Finanziamento e spese dell'Università -, 
pagg. 267. L. 2 500). Questo lavoro, dovuto a Umberto Panie-
eia. segue, a tre anni di distanza, i primi volumi della sene 
(' La popolazione universitaria -, * Una politica per l'Univer­
sità, Atti del Convegno di Bologna del 2-4 aprile i960-). con­
dotta con l'intervento finanziario della Fondazione Ford ET 
diviso In due parti: una di documentazione e di analisi (L am­
ministrazione universitaria; Entrate; Spese): una di orientamenti 
e proposte fMorici della c w i universitaria: Due linee diret­
tive per la soluzione della crisU " Le condizioni organizzative 
dell'espansione e del rinnovamento universitario; Le nuove 
Università nel Mezzogiorno continentale) Il libro continua e 
approfondisce le ricerche e le discussioni già esposte in occa­
sione del Convegno » Una politico per rUnivernid -. nchia-
mandosi In particolare al documento finale Tuttavia, alcune 
posizioni assunte allora dal Comitato di studio che si racco­
glie intorno alla rivista bolognese sono state rielaborate — 
come avverte la premessa — in relazione agli • ulteriori pro-
pressi di conoscenze e dì importazione « Intervenuti in questi 
anni: per es„ si sostiene — giustamente, del resto — la ne­
cessità di decentrare le sedi Universitane in rapporto alle 
esigenze nuove poste dalla programmazione economica e. in 

articolare, di dotare alcune regioni meridionali (come la 
labria) di un moderno, efficiente Ateneo. Si tratta di una 

senza dubbio utile e interessante. 

m. ro. 

quelli dei Fratelli Cristiani 
e dei Salesiani, che posseg­
gono scuole private diurne a 
rette assai elevale (il colle­
gio dei Fratelli Cristiani è 
il più costoso della città) e 
dispongono perciò di ingen­
ti mezzi per organizzare an­
che corsi serali professionali. 
gratuiti Ed è scandaloso che 
la stessa Giunta che per pre­
tesi fini "educativi" esige una 
tassa per i corsi serali comu­
nali. elargisca ogni anno pro­
prio circa cinque milioni di 
lire ai suddetti enfi confes­
sionali con la motivazione 
che questi hanno la beneme­
renza "educativa" di svolgere 
corsi gratuiti 

Il successo dì questa enne­
sima manovra dei clericali e 
dei loro alleati liberali e so­
cialdemocratici di soffocare 
oqni iniziativa di scuola pub­
blica e di abdicare al doveri 
dell'ente locale a favore dei 
potenti padroni delle scuole 
private è evidente, nell'an­
no W61-62 i tat'orafori iscrit­
ti ai corsi comunali serali di 
qualificazione e . specializza­
zione furono 2163 mentre per 
quest'anno è stata prevista 
una frequenza solo di mille 

l/indisctitibile urgente bi­
sogno di manodopera quali­
ficata dell'economia torinese 
urta contro immobilismo, vo­
lute incomprensioni e inte­
ressi di parte Come sempre. 
solo la lotta unitaria dei la­
voratori. e in particolare del­
le decine di migliaia di stu­
denti serali, che a Tonno co­
me altrove hanno già creato 
proprie organizzaz'oni demo­
cratiche. potrà modificare lo 
stato delle cose e imporre il 
rinnovamento e l'organico 
coordinamento di tutto il set­
tore dell'istruzione professio­
nale sottraendolo al monopo­
lio dei prirafi E' questo un 
tema che dorrà essere af­
frontato con chiarezza anche 
nel prossimo Convegno Na­
zionale sulla scuola, indetto 
dal nostro Partito 

GIORGINA ARiAN LEVI 
(Torino) -

una maestra che ì titoli uni­
versitari. 

Avevano promesso di affi­
dare Scienze e Matematica, 
materie in cui sono partico­
larmente specializzate, e nul­
la si è visto. Solo ragionieri 
e studenti 

• Ci sarà qualcuno che "las­
sù" vorrà prendersi la briga 
di aiutare le suddette disoc­
cupate che intanto dal pri­
mo ottobre sono senza sti­
pendio? 

ANNA RIVA (Nuoro) -

Insegnanti 

disoccupati 
• Caro Direttore. 

malgrado le promesse del 
Governo le oltre cento pro­
fessoresse diplomate di Ma­
gistero oTo1essional" sono an­
cora a spasso / tre Prorre-
dìtori sardi e i oreridi. arbi­
tri orma» dì tutto, si rifiu­
tano di licenziare il perso­
nale non idoneo all'insegna­
mento assunto con la scusa 
che mancano i docenti Le 
suddette diplomate a lirel-
lo universitario sono in ora-
do d'insegnare tutte te ma­
terie di Scuola Media ridotta 
a una qualsiasi scuola post-
elementare Scuola che si dà 
facilmente a ogni sorta di 
studenti raccomandati, a mae­
stre e ragioniere appena usci­
te di scuola, a tutti fuorché 
a loro Le "ore" delle loro 
materie per quest'anno sono 
le stesse ma si dice che con 
le "ore" sono scomparse an­
che le scuole £" ciò che vor­
remmo sapere dal Ministero. 
dato che nomine se ne fanno 
ogni giorno e i potti si tro-
rano per chi ha santi pro­
tettori La faccenda sta pren­
dendo una brutta piega e ogni 
giorno vediamo Insegnanti 
disperare che chiedono firme 
a dritta e a manca per por­
tare in giudizio "i Superio­
ri", come taluni si sono visti 
costretti a fare in altre Re­
gioni d'Italia, DI questa Ita­
lia allegra che considera più 
i titoli di uno studente o di 

Su un punto di questa let­
tera non possiamo essere d'ac­
cordo- sulla pessim.stica con­
vinzione che la nuova scuola 
media è fatalmente ridotta ad 
una specie di posfelemcnfare 
per cui il problema della qua­
lificazione degli insegnanti 
non avrebbe molta importan­
za. per cui. se ormai ragio­
nieri e studenti insegnano in 
numero sempre maggiore. 
tanto vale affidare - matema­
tica e scienze » alle inse­
gnanti di economia domestica 

Il problema va rovesciato: 
proprio per evitare il - declas­
samento > della scuola media 
comune occorre battersi per­
chè il personale insegnante 
sia il p'ù possibile qualifica­
to- le stesse misure di emer­
genza imposte dalla situa­
zione di grave carenza, van­
no viste in questa prospet­
tiva Il problema è partico­
larmente acuto per il nuovo 
in'egnampnto delle - osser­
vazioni scientifiche -. che non 
va certo abbinato a quello del­
la matematica come il mini­
stro della PI . ha. invece di­
sposto e che non può essere 
affidato a chi resta senza 
posto come se si trattasse di 
un lavoro a regia 

La soluzione per gli inse­
gnanti delle materie sacrifi­
cate che non trovano lavoro 
presso i posti d: insegnamen­
to corrispondenti al loro ti­
tolo di studio e queiia di una 
loro riqualificazione ad un 
reale livello universitario 

Le esigenze umane e giu­
ste di chi per anni ha lavo­
rato nella scuola e non può 
quindi essere messo sul lastri­
co vanno accordate con l'esi­
genza primaria di garantire a 
tutti i cittadini una istruzione 
comune all'altezza del com­
p i o al quale una scuola de­
mocratica e moderna deve 
rispondere. 

la scuola 

Nel bilancio della Regione valdostana le 
spese per l'istruzione pubblica costituiscono 
— come indica il grafico — circa un terzo 
del totale. 

Il vincitore di una gara di 
sci fra studenti liceali 

Nella Regione la scuola è centro effettivo di vita collettiva 
e di educazione civile 

La Val d'Aosta 
fa studiare anche 

gli insegnanti 
I corsi speciali per maestri e direttori didattici - Il 92% dei ragazzi frequenta 
la Scuola media - Le «scuole-convitto a tempo pieno» - Trasporti gratuiti 

Come si affronta il problema dell'istruzione professionale 

Dal nostro inviato AOSTA, gennaio 
« In quindici anni di autonomia region ale, nella Valle d'Aosta sono stati costruiti 

SO edifici scolastici. Altri 11 sono in corso di costruzione: ciascuno avrà ambula­
torio, radio, televisione, giradischi; alcuni saranno dotati di macchine da proiezione 
cinematografica. Il guaio dei «doppi turni» è assolutamente ignoto alle famiglie e 

agli scolari valdostani. In Aosta c'è un'aula ogni 24 allievi delle elementari; in valle una ogni 76; per 

le scuole medie un'aula ogni 27 alunni nel capoluogo; una ogni 22 nel resto della Regione. E' tln rapporto 

ottimo E possiamo mettere nel conto anche i 62 asili-nido e sale di custodia distribuiti nella maggior 

parte dei Comuni Ma, evidentemente, non è solo per i l numero dei muri e dei vani che l'organizzazione sco­

lastica della Regione è da considerarsi all'avanguardia in campo nazionale >. L'avvocatessa Gianna Siggia Bianco, 
indipendente, nuova consigliera regionale eletta nella 1 ista del PCI. è una fervida sostenitrice del le funzioni e 

La sezione meccanici dell'Istituto professionale regionale 

Con l'anno scolastico 1960-
'61 ha cominciato a funzio­
nare in Val d'Aosta un « Cen­
tro regionale di medicina sco­
lastica » preventiva, dotato 
di attrezzature modernissi­
me e comprendente queste 
specializzazioni: otorinolarin­
goiatria (con annesso ambu­
latorio audiologico), oculisti­
ca, medicina psico - pedago­
gica, odontoiatria e ortope­
dia. II Centro si avvale del­
la collaborazione degli in­
segnanti, i quali compilano 

per ogni loro scolaro un que­
stionario relativo alle sue ca­
pacità auditive, visive e al 
suo comportamento psichico. 
In seguito agli esami effet­
tuati dagli specialisti un 
certo numero di ragazzi vie­
ne avviato in apposite • clas­
si differenziali -, dove inse­
gnano docenti in possesso de' 
titolo specifico e dove I 
« soggetti caratteriali • (cioè 
i • disadatti - leggeri e prov­
visori) possono proseguire 
utilmente i loro studi. 

dei compiti nuovi che spet ­
tano alla scuola nel la s o ­
cietà: una scuola pubblica 
< democratica >, eff iciente, 
che abbia interamente s u ­
perato ogni l imite classi­
sta. è base e condizione 
del lo sv i luppo democrat ico 
del paese: di qui derivano 
nuove responsabil ità, e di 
conseguenza es igenze e 
diritti nuovi , per gli Enti 
locali, il cui potere d'ini­
ziativa d e v e essere ampl ia­
to. Gianna Siggia Bianco 
ha partecipato al recente 
Convegno nazionale del le 
consigl iere comunis te sulla 
scuola svoltosi a Roma, 
portandovi il contributo 
del le esperienze valdosta­
ne, che ora r iassume in 
una conversazione per i 
lettori del l 'Unità. 

Niente 

« doppi turni » 
Il 100 per cento dei bim­

bi valdostani frequenta la 
scuola e lementare . La fre­
quenza alla nuova Scuola 
Media Unica obbligatoria 
raggiunge il 92 per cento 
dei ragazzi fra gli 11 e i 
14 anni d'età: una percen­
tuale e levat iss ima, specie 
se rapportata alla situazio­
ne di certe zone e provin­
ce del Centro-Sud, dove 
anche il 30-40 per cento 
dei ragazzi non è in grado 
di assolvere il dovere sco­
lastico Oltre al numero, 
davvero imponente , delle 
scuole funzionanti nella 
valle , il successo della scuo­
le dell 'obbligo valdostana 
trova spiegazione anche nel 
fatto che il 70 per cento 
del le spese di trasporto è 
a carico della Regione e dei 
Comuni. Nel capoluogo, il 
trasporto degli alunni è 
completamente gratuito 

€ L'8 per cento che an­
cora non frequenta — pre­
cisa l 'avvocatessa Siggia 
Bianco — é costituito da 
ragazzi che risiedono in 
frazioni e villaggi di alta 
montagna non ancora rag­
giunti dalle strade carroz­
zabili e quindi privi di edi­
fici scolastici. E* emdenle 
che non dappertutto sarà 
possibile costruire e orga­
nizzare la scuola, sta per il 
numero limitato degli al­
lievi nelle zone alpine, sia 
per la spesa troppo eleva­
ta che si dovrebbe affron­
tare. La valie ha quindi 
preso in esame la costru­
zione di alcune scuole-con­
vitto dislocate in diversi 
centri della Regione, attra­
verso le quali sarebbe pos­
sibile garantire l'insegna-

Libri o saponette? 
E" tempo dì concorsi magi­

strali e le case editrici di te­
sti didattici e pedagogici — 
com'è ovvio — sono m mori-
mento ET infatti U momento 
della scelta del libro o dei 
libri su cui prepararsi e sa­
rebbe veramente ingenuo pen­
sare che in campo librano 
— con quel tanto di industria 
editoriale che è in piedi in 
Italia — non siano in vigore 
le regole della roncorr<>nza 
commerciale per la vendita 
dei • miglior prodotto » 

Vi è però una casa editrice 
che ci pare abbia enreato i 
limiti del lecito, anche in uno 
mortela capitalistica E si '.rat­
ta della casa editrice AVIO 
Lasciamo la parola a un suo 
bollettino pubblicitario: > Tra 
le Lezioni di didattica di G. 
Lombardo-Radice e L'educa­
zione contemporanea, roti. 2, 
di L Volpiceli} pi è un distac­
co culturale enorme: vi è, 
anzitutto, un nuovo bambino, 

rale a dire una nuova psico­
logia e una nuova sensibilità 
sociologica, quindi una nuova 
didattica generale, vi è una 
nuova estetica, quindi una 
nuova didattica delle atticità 
espressive, e potremmo se­
guitare Si esamini per un so­
lo confronto tra i due peda­
gogisti il capitolo sui libro di 
lettura di G Lombardo-Ra­
dice m Lezioni di didattica. 
pp 212-230 dellediz'onè 13 a. 
con il capitolo .sulla lettura 
di L Volpiceli in II libro di 
testo pp 19-55: con ogni ri 
spetto per chi fu Wae*tro an­
che per chi scrive, si può af­
fermare, recisamente, che il 
mondo culturale ed educativo 
in cui si muove L. Volpicelli 
è di gran lunga più profondo. 
più "concreto™, e stilistica­
mente più efficace del mondo 
in cui si muoveva G. Lom­
bardo-Radice. 

"Le autentiche Lezioni di di­
dattica — e di pedagogia — 

del complesso momento edu­
cativo in cui t iriamo non è 
più possibile cercarle, se non 
come indagine storica, in li­
bri di 40-50 anni fa. E" per 
questo che con i nuovi pro­
grammi di concorso si è giun­
ti. naturalmente e wc.<saria-
mente, a suggerire lo studio 
di pedagogisti "contempora­
nei". attribuendo probabil­
mente a questo termine il si­
gnificato di "odierni o attua­
l i ss imi"- (Le sottolineature 
sono nostre) 

Non è nostra intenzione di 
fendere le concezioni di G 
Lombardo Radice, che sono 
materia di un dibattito tdcalf 
e culturale Ma non è questo 
il punto in questione II prò 
blema qui è un altro ed è 
quello di una sfrontata misti­
ficazione, il cui tono, caratte­
re e stile non hanno niente 
a che fare con la polemica 
ideale fra diverse tenderne 
culturali. Slamo, cioè, di fron­

te ad uno pseudo-attacco cul­
turale che mal nasconde le 
finalità pubblicitarie delia ca­
sa editrice AVIO 

Non è difficile pensare che 
cosa sarebbe successo se la 
casa produttrice di saponette 
X avesse latto la sua pubbli­
cità affermando: - usate le 
saponette X non solo perché 
sono più profumate e fanno 
la pelle più bella, ma perché 
le saponette Y puzzano e ro­
vinano la pelle »• la casa pro­
duttrice sarebbe finita In tri­
bunale su iniziatica di quella 
che fabbrica le saponette Y 
fncece. la casa editrice AVIO 
può nascondersi dietro una 
pseudo-polemica • culturale • 
f priva di qualsiasi serio erpo-
mento; e fare così la sua pub­
blicità per i libri del profes­
sor Volpiceli!, buttati sul mer­
cato come delle saponette. 
Con quali risultati per la se­
rietà del dibattito pedagogico, 
ognuno può immaginare. 

mento anche ai ragazzi pro­
venienti dalle zone più lon­
tane e disagiate *. 

L'idea del le scuoie-cou-
uitto è nata dagli esperi­
menti già in corso in tre 
scuole della valle e in quat­
tro del capoluogo, di ora­
rio continuato I ragazzi en­
trano a scuola alle 8,30 e 
vi restano fino alle 17. La 
refezione è gratuita, vigi­
lata da personale specializ­
zato Nelle ore di interval­
lo si organiz/.ano giuochi 
collettivi , si assiste a proie­
zioni, si ascolta della mu­
sica. In termine tecnico, è 
già scuola integrata o a 
tempo pieno. E', comunque, 
il primo, interessante ten­
tativo di realizzare il mo­
derno concetto della scuo­
la come centro di vita col­
lettiva, di educazione e di 
svago ins ieme, di prepara­
zione non solo didattica, 
ma anche umana e c iv i le ai 
compiti degli anni futuri. 

Lezioni di sci 
Rientrano in questa con­

cezione alcune iniziative di 
carattere parascolastico e 
sportivo assunte dall'am­
ministrazione regionale ne­
gli anni scorsi e via via 
potenziate. Corsi di sci se­
migratuiti (ma si potreb­
be scrivere gratuiti , dal 
momento che il contribu­
to richiesto all 'alunno che 
vi si iscrive è di 500 lire 
a n n u e ) : « Un pomeriggio 
ogni settimana — ci infor­
ma l'avvocatessa Siggia 
Bianco — un pullman par­
te da Aosta coi ragazzi, 
gli istruttori e maestri di 
sci, trasportandoli su cam­
pi dtversi a seconda del 
grado di confidenza rag­
giunta con lo sport della 
neve. Tutti sono assicurali 
contro il rischio di inci­
denti. Che l'iniziativa ab­
bia avuto successo lo di­
mostra il numero delle 
iscrizioni, die furono 65 
nel primo anno, 150 nel 
secondo, 305 nel terzo e 
quasi 550 nel '62-'63. Sono 
m funzione anche una scuo­
la di volo a vela e corsi di 
ceramica, carteliomsmo e 
pittura, aperti a tutti, con 
proiezioni, lezioni pratiche, 
informazione sulle tecni­
che, sulla vita e sul le espe­
rienze dei maggiori arti­
sti. Si tratta, in sostanza, 
di un tentativo volto a sti­
molare la curiosità creati­
va di alunni e studenti ver­
so i settori più diversi , ad 
ampliarne gli tnteressi po­
nendoli a contatto con le 
forme più alte del lavoro 
e del pensiero umani e il­
lustrandogliene il valore 
formativo >. 

Una scuola cosi concepi­
ta. con prospett ive e oriz­
zonti tanto vasti , presup­
pone naturalmente u n a 
classe insegnante adegua­
ta, aggiornata sui metodi 
didattici , padrona del le 
più recenti tecniche d'in­
segnamento , capace di es­
sere una forza dinamica 
nel necessario r innovamen­
to della scuola, c h e d e v e 
manifestarsi innanzitutto a 
l ivel lo della scuola prima­
ria Con ques to obiet t ivo , 
a partire dal '59, l'Asses­
sorato regionale alla Pub­
blica Istruzione ha cerca­
to di dare il mass imo im­
pulso all ' introduzione del­
le nuove tecniche pedago-
gico-didattiche: maestri e 
direttori didattici sono o-
spiti del le pensioni di stu­
dio organizzate dalla Regio­
ne durante il perìodo del­
le vacanze est ive: tornati 
per qualche mese scolari, 
gli insegnanti , sotto la gui­
da di specialisti del Mou-
vement de licole moderne, 

si esercitano nell'uso del le 
tecniche di base della scuo­
la nuova, partecipano a 
Convegni internazionali , 
vengono forniti del neces­
sario materiale di studio. 

750 giornali 
scolastici 

C'è, fra gli altri, un pri­
mo risultato di questo sfor­
zo che mi sembra partico­
larmente significativo: ne­
gli ultimi anni, nelle clas­
si elementari valdostane si 
sono stampati oltre 150 
giorttafint scolastici, re­
datti dagli alunni con l'aiu­
to e la collaborazione degli 
insegnanti; vi si possono 
leggere pezzi con osserva­
zioni argute e anche origi­
nali sulla vita della scuo­
la, note sui problemi del 
col lett ivo di classe, le con­
clusioni di piccole indagi­
ni statistiche. Lo scorso 
anno, i giornalini sono sta­
ti esposti , con c lamoroso 
successo, in una mostra 
allestita ad Aosta. 

< S'intende — continua 
Gianna Siggia Bianco — 
che la Regione ha dovuto 
affrontare anche problemi 
più urgenti, immediati. 
Viviamo gli anni del boom 
tecnico, della specializza­
zione m tutti i campi. Ciò 
significa che la scuola pro­
fessionale acquista maggio­
re importanza, soprattutto 
in una Regione come la no­
stra, dove, fino a non molti 
anni or sono, la manodope­
ra era assorbita quasi in­
teramente dall'agricoltura. 
L'amministrazione regiona­
le ha organizzato corsi di 
specializzazione per mecca­
nici. elettricisti e segretari 
d'azienda; scuole di mestie­
re per muratori e la gran­
de scuola alberghiera di 
Saint Vincent. Il proble­
ma è quello di garantire a 
queste scuole e corsi una 
frequenza adeguata: è un 
problema determinato dal 
fatto che i ragazzi inte­
ressali sono in gran parte 
figli di contadini, braccia 
indispensabili per il lavoro 
dei campi. Per risolverlo, 
la Regione ha in program­
ma l'istituzione di una for­
ma di presalario che con­
sentirebbe ai giovani, in­
sieme, la possibilità dello 
studio e dt un certo gua­
dagno Afa è specialmente 
sentita l'esigenza di un 
Istituto professionale vero 
e proprio, da cui lo stu­
dente esca con il diploma 
e la padronanza completa 

u ^ t n i C J l l c i c . i j l # f i u t j # c , 

la costruzione sono già 
stanziati ». 

Nel programma della 
nuova Giunta regionale fi­
gura anche la distribuzio­
ne gratuita dei libri di te­
s to agli alunni de l le me­
die, già in atto dal '59 
per gli scolari de l le e l emen­
tari E, per concludere 
questa breve panoramica 
sulla scuola valdostana, ri­
cordiamo che da tre anni è 
in funzione ad Aosta u n 
Centro regionale di medi­
cina scolastica preventiva, 
presso il quale , all ' inizio 
di ogni corso, gli scolari 
vengono sottoposti a una 
visita completa nel le di­
verse sezioni specialist i­
che A questa indagine 
medica gli insegnanti col­
laborano con note e osser­
vazioni sul l ivel lo del le fa­
coltà dei singoli al l ievi . A 
partire dal pross imo anno . 
è prevista, ad Aosta, l'isti­
tuzione di classi differen­
ziali anche per gli a lunni 
della scuola media . 

Pier Giorgio Betti 


